
Il ritorno 
in campo 
degli azzurri 

La Nazionale gioca stasera a Palermo 
un'amichevole con i reduci mondiali 
L'unica invenzione del et è Marocchi 
inserito al posto dell'infortunato Giannini 

Protesta Mancini che si sente trascurato: 
la sua rabbia si mischia ad acida ironia 
La città a fianco di Schillaci che esagera: 
«Questo è il posto più tranquillo del mondo» 

La fotocopia di Vicini 
Prima uscita amichevole dopo i mondiali per gli 
azzurri che stasera a Palermo affrontano l'Olanda. 
Azeglio Vicini cerca di riannodare il filo della con­
tinuità e riparte puntando sugli stessi uomini. Uni­
ca novità, per via dell'assenza di Giannini, sarà il 
ritomo di Marocchi. Intanto la città si prepara a fe­
steggiare un altro tipo di ritorno: quello di Totò 
Schillaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDOPERGOLINI 

• • PALERMO. C'è lo scontalo 
timbro di Schillaci su questa 
nazionale che si ritrova per la 
prima volta dopo il mondiale. 
Che la nazionale tomi a Paler­
mo dopo 38 anni alla città inte­
ressa certo, ma il vero evento e 
che ci tomi con «un suo figlio 
che si 6 fatto onore sul Conti­
nente». L'avvenimento fa scat­
tare oleografiche fierezze sici­
liane e Schillaci non perde 
l'occasione per farsi trovare in 
perfetta sintonia con la sua 
gente: «L'orgoglio di un sicilia­
no non è come quello di uno 
del nord. Palermo e la più bel­
la e tranquilla citta del mon­
do.», sentenzia esagerando To­
tò dopo un lapidario rimpian­

to: «Certo sarebbe stato ancora 
più bello tornare qui con il tito­
lo di campione del mondo». 
Certo la Sicilia avrebbe biso­
gno anche di evidenziare altre 
dilferenze e di potere ostenta­
re altri valori. Il nuovo Schilla-
ci-day, con i suoi clamori, attu­
tisce un po' gli echi rugginosi 
che vengono da questa nazio­
nale. Si riparte cercando di ri­
tessere una tela, questa volta 
europea, usando il filo della 
continuiti. Nemmeno il caldo 
equatoriale, che addensa la 
marmellosà Palermo serve a 
sciogliere più di tanto il et az­
zurro. Azeglio Vicini ci riprova 
puntando sul gruppo dei mon­
diali. Di fiducia ai reduci e so-
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lo le assenze obbligate lo co­
stringono a variare, legger­
mente, sul tema. L'unica novi­
tà sarà Marocchi nei panni di 
Giannini. Il et assicura che farà 
dei cambi, ma vincola l'impe­
gno all'andamento della parti­
ta. Quella di questa sera contro 
l'Olanda è un'amichevole e 
per di più contro una naziona­

le squinternata come quella 
dei tulipani. Ma Vicini è un 
commissario tecnico sul filo 
del rasoio e sa che non può 
permettersi nemmeno un ba­
nale graffio. Quindi nessun 
grande esperimento. Mancini, 
ad esempio, dovrà continuare 
a studiare nel suo nuovo ruolo 
di centrocampista pnma di po­
tere dare, dopo quelli di cam­
pionato, gli esami azzurri. 
«Mancini venti partite in nazio­
nale le ha già giocate...», fa Vi­
cini. Ma se ha già fatto la sua 
parte, perchè allora continua­
re a convocarlo? «Il campo e il 
tempo sono galantuomini», 
aveva detto Vicini, il giorno pri­
ma, sempre a proposito di 
Mancini. E' chiaro che il et ap­
prezza fino ad un certo punto 
il giocatore della Samp. Non è 
ancora convinto che possa da­
re un concreto contributo a 
questa nazionale. Il et, però, è 
anche consapevole che non 
può continuare a tirare la cor­
da come se niente (osse. Ed 
ecco allora che sente il biso­
gno di dare una approfondita 
spiegazione al giocatore: «Par­
lerò a lungo con lui...», dice. 
Ma la faccia di Mancini non è 

Autogestione olandese. Una squadra sfasciata e divisa che «brucia» allenatori in serie 
Gullit: «Vicini non va? Fate come noi, parlate di meno e liberateneve al più presto» 

Tutto il potere allo spogliatoio 
Molti problemi nell'Olanda che stasera affronta in 
amichevole l'Italia a Palermo. Problemi tecnici, tatti­
ci e soprattutto di ambiente. Michels, il nuovo alle­
natore (nuovo poi per modo di dire, è alla quarta 
avventura da cittì), deve arrivare agli Europei con 
una squadra spaccata da vecchi rancori che conti­
nua poi ad avere anche due giocatori molto, troppo 
influenti: Van Basten e Gullit.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • PALERMO. La Nazionale 
olandese è una squadra abba­
stanza sfasciata, questo forse 
già si sapeva, ma un giretto 
nella hall dell'albergo che l'o­
spita. fa comodo: Kinus Mi­
chels è bravo a stare nella par­
te del cittì all'esordio, un po' ti­
mido, un po' preoccupato, e 
invece è la quarta volta che si 
mette ad allenare la nazionale 
d'Olanda, ha una bella faccia 
tosta e un certo gusto per l'av­
ventura. Gullit, in poltrona, di­
fende Vicini: «Ma perchè lo vo­
gliono cacciare7 L'Italia ai 
mondiali ha giocato un calcio 
bellissimo». Ci sono facce po­
co viste e altre, importanti, 
mancano. Tre signorine in tail­
leur rosso lacca fanno gli occhi 
dolci a Bergkamp, 21 anni, tre-
quartlsta dcll'Ajax. Uno venuto 
qui con la fama del talento che 

deve rimpiazzare Van't Schip. 
Ammalatosi improvvisamente 
di otite: malattia di pura imma­
ginazione. La verità è che non 
aveva alcuna voglia di andarsi 
a sedere in panchina. 

Van't Schip, comunque, 
non è l'unico dissidente. Lui 
ha messo una scusa, altri sono 
stati più espliciti. Come Rii-
kaard, Erwin Kocman, Bo-
sman: «Fate pure senza di noi». 
Rijkaard è piuttosto fuori di te­
sta, vive una stagione di vita 
particolare, ha avuto problemi 
con la moglie, ha sputato a 
Voeller, ora accusa una dolo­
rosa tendinite. Quanto a Erwin 
Koeman, nessuno gli toglierà 
mai dalla testa che durante I 
mondiali, a convincere l'allora 
cittì Beenhakkerdi quanto inu­
tile e dannosa fosse la sua pre­
senza In difesa, sia stato pro­

prio Rinus Michels, in quei 
giorni supervisore segreto del­
la Nazionale. Bosman, poi, in 
quella Nazionale non c'è mai 
stato: il ragazzo non dimentica 
l'esclusione, e porta rancore. 

Oltre ai dissidenti, ci sono 
anche gli epurati (Rol. Kieft, 
Menzo) e alcuni infortunati 
(Van Tiggelen, Van Loen, Van 
Aerle). E una Nazionale sfa­
sciata, ma da ricostruire In fret­
ta. Michels ha lo stesso poco 
tempo di Vicini: deve riuscire a 
qualificarsi per gli Europei. Ha 
un girone (orse troppo facile, 
per non poter essere, in qual­
che modo, anche insidioso: 
Grecia, Malia, Finlandia e Por­
togallo. La prima partita è con­
tro il Portogallo, Il 17 ottobre 
(stesso giorno di Ungheria-Ita­
lia). 

Michels vuol capire se la 
scelta di procedere per bloc­
chi. è giusta. Sei del sedici con­
vocati appartengono all'Ajax: 
Blind, Bergkamp, Wittschge, 
Winter, Wouters, il debuttante 
De Boer. Tre sono del Psv: Van 
Breukelen, l'altro esordiente 
Valchx e Vanenburg. Per tro­
vare indicazioni e conforto, Mi­
chels comunque ha chiacchie­
rato a lungo con quelli che nel­
la squadra contano. Visto II cit­
tì olandese sorseggiare un caf­

fè davanti a Van Basten, per 
un'ora e venti. Il milanista dice 
che «non ci sono grandi novità 
nella tattica, rispetto ai mon­
diali vedrete però un centro­
campista in più». 

È molto interessante osser­
vare l'aria di Van Basten men­
tre parla del suo allenatore: ne 
parla come se si trattasse di un 
suo dipendente diretto. In ef­
fetti. questa nazionale cambia 
tecnici con troppa frequenza, 
per non essere anche una na­
zionale condizionata dal pare­
re dei giocatori. La cosa diver­
tente è che ne cambiano uno 
ogni due mesi di cittì, ma a 
Van Basten, Gullit e agli altri 
quattro, cinque loro amici, non 
è ancora riuscito di portare sul­
la panchina dell'Olanda, 
Cruvff. Furono sul punto di riu­
scirci nella scorsa primavera, 
quando la Nazionale al com­
pleto, poche ore prima di par­
tire per Kiev dov'era in pro­
gramma un'amichevole con­
tro l'Urss, si riunì in un salone 
dell'hotel Hilton di Amster­
dam. Per alzata di mano fu vo­
tata la sfiducia al tecnico del 
momento: Llbretghs. Tre gior­
ni dopo la Federazione, acco­
gliendo le richieste della squa­
dra, lo sollevò dall'incarico. 
Solo che al suo posto impose 

Bcenhakkcr. Van Basten e Gul­
lit ci rimasero male, però biso­
gna ammettere che poi la 
guerra a Beenhakker è stata 
abbastanza scientifica ed effi­
cace: l'anno cacciato dopo tre 
mesi, ma è durato forse addi­
rittura meno di un mondiale, 
se è vero, e dovrebbe esserlo, 
che la formazione non l'ha de­
cisa neppure una volta 

In questo clima, Michels sta 
cercando di arrivare sano e 
salvo agli Europei. Ha la squa­
dra che dice di stare con lui, 
ma non dev'essere proprio 
tranquillizzante sentire Gullit 
riflettere che. «voi italiani slete 
strani: ogni giorno qualcuno 
dice e senve che Vicini dev'es­
sere mandato via, ma nessuno 
si decide a farlo, lo dico che 
noi giocatori olandesi siamo 
molto meglio: decidiamo e 
cacciamo». Ed è per questo, 
forse, che Michels sta cosi nel­
la parte del tecnico esordiente, 
un modo per stare un po' na­
scosto. Ma è un atteggiamento 
piuttosto inutile, se poi perfino 
sulle scelte tattiche. Gullit gli 
spiega che «l'Olanda ha una 
vocazione calcistica precisa: 
quella di giocare all'attacco. 
Noi possiamo solo giocare al­
l'attacco. Credo, infatti, che 
anche In futuro, giocheremo 
attaccando». Ruud Gullit, 28 anni, con Van Basten è il boss della formazione olandese 

Under tutta nuova. Accanto a tanti saranno famosi il debutto in panchina a fianco del tecnico Maldini di un grande nome 

Tardetti come vice sulle tracce di se stesso 
Oggi (15.30) a Reggio Calabria anche la nuova Un­
der 21 fa il suo esordio nell'amichevole con l'Olan­
da. È una gara di preparazione al debutto ufficiale 
( 18 ottobre a Salerno con l'Ungheria) nel campio­
nato europeo: che stavolta ha doppio valore, ser­
vendo anche come qualificazione alle Olimpiadi 
'92 di Barcellona. A fianco del riconfermato et Mal­
dini da quest'anno c'è Marco lardelli. 

0»L NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 
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••REGGIO CALABRIA Forse 
un giorno, magari allo Olim­
piadi di Barcellona, anche 
questi nomi saranno famosi, e 
i coetanei dei giovani cacciato­
ri di autografi visti In azione icn 
a Reggio Calabria si avvicine­
ranno ai Bortolotti, Verga, Zan-
copè, Sordo e chissà chi altri 
ancora conoscendo l'interlo­
cutore, senza bisogno di tra­
durre i nomi da uno scaraboc­
chio. La lunga passerella di 
quasi sconosciuti per ora si in­
terrompe laddove appare la 
faccia di Marco Tarde'li. uno 
dei grandi miti calciatici di 
•Spagna '82», da pochi mesi vi­
ce di Cesare Maldini e curiosa­
mente proiettato adesso, assie­
me agli azzurrini, verso un al­
tro obicttivo spagnolo, i prossi­

mi Giochi Olimpici. «Sono qui 
anch'io per imparare. Vorrei. 
anzi voglio fare l'allenatore: 
ma non so ancora se potrò' es­
sere un allenatore vero». Al suo 
fianco c'è Renato Zaccarclli, 
altro ex nazionale, ora anche 
lui aggregato alla Under ma 
con mansioni, diciamo cosi, 
•da scrivania»: ambizioni op­
poste di due ex rivali nei derby 
Juve-Torino dei tempi passati. 

Marco lardelli nello staff az­
zurro non è una novità: l'anno 
scorso fu promosso, fra una 
certa sorpresa degli addetti al 
lavori, alla guida dell'Under 
I li. Anche allora disse: «Non so 
se riuscirò a lare questo lavoro, 
ma anche quando facevo il 
calciatore in C non avrei ere-
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duto di arrivare dove sono arri­
vato». Tuttavia il primo anno 
con i giovani azzurri non gli ha 
regalato grosse soddisfazioni. 
Non bastasse, il suo primo sti­
pendio alla Federcalcio (circa 
120 milioni) suscitò le invidie 
di altri dipendenti della Figc, 
quando lui Ingenuamente a 
Coveranno parlò del suo nuo­
vo contratto senza nascondere 
nulla. Il suo interlocutore e pa- Marco lardelli. 36 anni, oggi al debutto come viceallenatore 

ri grado pare guadagnasse 
esattamente la meta. Tardclli è 
uno dei «grandi ex», come Ri­
va, Boninscgna, De Sisti che 
Malarrese ha voluto via via in­
serire negli staff azzurri, se­
guendo la politica del meriti 
sportivi ma anche dell'immagi­
ne. «Dappertutto trovo gente 
che mi fa ancora i complimen­
ti per quello che ho fatto da 
calciatore, che mi ringra-
zia...sono cose che fanno pia­
cere. Ma da più parti continuo 
a leggere che i grandi calciato-
n del passato diflicilmentc di­
ventano bravi allenatori, lo, Io 
ripeto ancora, non so cosa riu­
scirò a combinare, ma ci sono 
esempi illuminanti che dicono 
il contrario di quanto si legge: 
Trapattonl, Licdholm, Cruvff, 
Bcckenbauer, Platini. Vedete. 
credo che chi ha giocato a cer­
ti livelli abbia ancora più cose 
da insegnare, più esperienze 
da trasmettere ai giovani ri­
spetto a chi del pallone fa solo 
teoria». 

Esempio illuminante, pre­
cursore del «calciatore univer­
sale» oggi esallato dal tecnici 
di tutto il mondo, Tardelli da 
l'impressione di aver «accetta­
to- di recente questa sua nuo­

va carriera in azzurro: fu una 
colonna della Juve ma dalla 
Juve fu congedato con fred­
dezza (per concludere la car­
riera nell'Inter e al San Gallo, 
in Svizzera), senza possibilità 
di ottenere «dopo» quel ruolo 
di rilevo cui forse aspirava al­
l'interno del club bianconero; 
si interessa al giornalismo ma 
la sua esperienza in tivù alla 
«Domenica Sportiva» non ha 
lasciato tracce: troppo legato a 
un mondo del calcio fatto an­
che di piccole ipocrisie per ve­
stire i panni del commentatore 
spregiudicato. Dunque, da un 
«mondo» che non aveva evi­
dentemente linito di sentire 
suo, Tardelli riparte. E ben sa­
pendo che, da qui a due anni, 
la panchina di Cesare Maldini 
potrebbe occuparla lui. «Ma io 
non voglio sembrare ambizio­
so, voglio Imparare il mestiere: 
e qui è meno rischioso che al­
trove. Avevo ricevuto offerte da 
alcuni club ma ho preferito la­
vorare qui». Dove il ricordo del­
la magica serata di Madrid e il 
fotogramma della sua folle 
corsa di gioia dopo il gol alla 
Germania, dopo otto anni, so­
no ancora vivi e attuali come 
per incanto. 

quella di uno che abbia tanta 
voglia di parlare: «Con che nu­
mero andrò in panchina?», 
chiede «Il numero 16» e allora 
con un sorriso sulfereo mor­
mora: «Be, ho fatto un passo 
avanti rispetto ai mondiali. LI, 
quando mi è capitato di anda­
re in panchina, avevo il 18». 

Chi, invece, non starà più se­
duto e Marocchi. E' stato l'uni­
co, assieme a Mancini, ed 
escludendo i due portieri di ri­
serva a non aver nemmeno 
•assaggiato» i mondiali. Il cen­
trocampista juventino con l'as­
senza dell'inamovibile Gianni­
ni ha l'occasione di farsi rive­
dere. Lui, però, non e tipo da 
facili entusiasmi: «Ho giocato 
la metà delle volte che sono 
stato convocato. Questa è una 
delle volte S'accorge, però, 
che non è «carino» dare un'im­
pressione di eccessiva suffi­
cienza. Le «regole» impongono 
una regolamentare gioia e al­
lora accetta di rispettare il co­
pione: «Ma per me sono sem­
pre partite eccezionali». Ecce­
zionale è un termine che, inve­
ce, non vuole sentir nominare 
Azeglio Vicini. Per il et ogni sua 

In silenzio 
Gli azzurri 
contro 
la mafia 
tm PALERMO. Un minuto di 
silenzio verrà osservato prima 
di Italia-Olanda questa sera al­
lo stadio de La Favorita. Lo ha 
deciso il presidente della Figc, 
Antonio Matarrese in onore ai 
morti per mano della mafia. 
GIS Impegnato a lanciare strali 
conno le Leghe che minaccia­
no spaccatura reglonallsuch», 
il parlamentare democristiano 
si presenta ora sul fronte che si 
oppone alla criminalità orga­
nizzata facendo sua una pro­
posta del presidente del Paler­
mo Calcio. Una disponibilità 
incoraggiataanche dall'appel­
lo del Quirinale al Parlamento 
seguito all'uccisione del magi­
strato di Agrigento Rosario U-
vatino. Tiepide comunque le 
reazioni dei calciatori azzurri. 
Doveroso gesto ma del quale è 
difficile cogliere l'utilità, preci­
sano I decani Vierchowod e 
Baresi.Si sbilancia di più Stefa­
no Tacconi, convinto che un 
gesto del genere, a Palermo e 
per un incontro intemaziona­
le, valga più di tanti discorsi. Il 
più disinteressato alla questio­
ne è Salvatore Schillaci, il sici­
liano della spedizione azzurra, 
che si rifugia nel silenzio non 
senza dichiarare che la politi­
ca non è cosa che Io riguardi. 

Schillaci 
Le minacce 
ai miei? 
Un'invenzione 
••PALERMO. Sa che deve di­
re certe parole, che deve sod­
disfare una scaletta prestabili­
ta, scontata e anche abusata. 
La soddisfazione di tornare a 
Palermo con la nazionale... La 
gioia dei suoi conterranei... 
Totò Schillaci, appena varcata 
la porta dello spogliatoio, si of­
fre al suo destino. Ma gli occhi 
tradiscono la voglia di dire a 
braccio cose ben più sentite: 
•Colgo l'occasione per smenti­
re alcune notizie che sono sta­
te pubblicate su «Tuttosport» -
fa Totò - quella storia di pre­
sunte minacce alla mia fami­
glia, dei miei figli che avrebbe­
ro corso il pencolo di essere 
rapiti sono del tutto inventate. 
Questa storia è una brutta sto­
ria. Prima di pubblicare certe 
stupidaggini bisognerebbe ri­
flettere. Sono cose che fanno 
•male, che offendono e che 
mettono in agitazione i miei fa­
migliari. E non mi basta sfogar­
mi. Certi comportamenti devo­
no essere censurali in maniera 
decisa. È mia intenzione anda­
re fino in fondo a questa vicen­
da. E anche la mia società, la 
Juventus fi pronta a sostener­
mi» 

mossa fa parte di un manuale 
già scritto e con le bozze rive­
dute e corrette per tempo. An­
che l'accoppiata mondiale 
Baggio-SchiUaci non fu una 
trovata dell'ulama ora secon­
do il cL «I due hanno caratteri­
stiche diverse- ammette il ct-
Giannini e più geometrico 
mentre Marocchi fi più grinto­
so». 

Il mondiale ha dimostrato 
che per voler dimostrare l'indi-
spcnsabilità di qualcuno si è 
pagato un prezzo molto allo: 
la mancata finalissima. La se­
mifinale con l'Argentina co­
minciò a prendere una brutta 
piega già con la (orzata messa 
in squadra di Vialli. Le affinità 
elettive meritano il massimo ri­
spetto ma perchè correre il ri­
schio di doversi mordere anco­
ra le mani? L'aereo per Stoc­
colma non è già prenotato. 
Non c'è il tempo per preparar­
si in scioltezza come è capitato 
per Italia '90. Per arrivare agli 
Europei bisogna passare per le 
qualificazioni e i' Unione So­
vietica, «liberal» quanto si vuo­
le non concederà tanto facil­
mente il visto d'ingresso. 

Biglietti 
Tifosi 
«accampati» 
alla Favorita 
M PALERMO L'altro giorno la 
ressa si è trasformata In rissa. Il 
desiderio di poter vedere da vi­
cino Totò aveva creato lungha 
e tumultuose file ai botteghini. 
Un principio d'incendio (era­
no stati dati alle fiamme alcuni 
tavolini) era (tato subito do­
mato, cosi come la folla dal-
l'intevento della polizia. Li 
vendita del biglietti è stala so­
spesa. Gli ultimi scampoli 
(non più di cinquemila) ver­
ranno messi in vendita questa 
mattina a cominciare dalle 9. 
La caccia partirà guardata a vi­
sta da uno straordinario spie­
gamento di forze di polizia. In­
torno allo stadio molti tifo-
sihanno bivaccato per ore nel­
la speranzadi guadagnarsi un 
posto in prima fila per i taglian­
di. I bagarini si sono mossi in 
maniera scientifica. Una curva 
dalie 15mila lire legali è passa­
ta alle 60mila clandestine e la 
corsa al rialzo subirà una logi­
ca impennata nell'immediata 
vigilia. Verrà sicuramente pol­
verizzato :! record dei 900 mi­
lioni fatto registrare quando 
Schillaci, un mese fa, arrivò al­
la Favonta per l'amichevole 
della Juventus. Per Italia-Olan­
da le previsioni parlano di un 
incasso capace di sfiorare il 
tetto del miliardo tondo. 

Contratto 
Uno sponsor 
a percentuale: 
soldi a punto 
• • PALERMO. Continua a Pa­
lermo la trattativa tra la Feder­
calcio e la società petrolifera 
dell'lp per la firma del rinnovo 
del contratto di sponsorizza­
zione della nazionale. L'Ip. In­
fatti, si è detta disposta a «con­
tinuare il rapporto con la ma­
glia azzurra» anche se vorreb­
be legare l'ammontare del 
nuovo contratto ai risultati che 
la squadra di Vicini otterrà nel­
le qualificazioni pergli Europei 
'92. La Federcalcio, dal canto 
suo, ha fatto sapere che che è 
•disponibile in qualsiasi mo­
mento a trattare» ma è inten­
zionata a chiedere un sostan­
zioso ritocco al vecchio accor­
do. chiedendo almeno 4 mi­
liardi all'anno per le prossime 
quattro stagioni. Stasera, l'am­
ministratore della Ip, Bruno 
Sgorbio!, sarà a Palermo per 
assistere alla partita della na­
zionale e si incontrerà con il 
presidente Matarrese: potreb­
be essereun'occasione per sta­
bilire la data dell'incontro uffi­
ciale tra le parti. Il precedente 
contratto (che scadrà il 31 di­
cembre) . prevedeva una spe­
sa per la Ip di 8 miliardi per il 
quadnennio, due all'anno. 
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